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Roland Seiler: Il maggior rischio di infor-
tuni per i ragazzi puô richiamare nel do-
cente una reazione di impotenza. L'im-

potenzaviene vissuta in situazioni in cui
le possibili conseguenze sonoviste come
non direttamente influenzabili, quando
quindi non si vede il modo di intervenire
sugli eventi. La responsabilità personale
anticipata in tal modo dalla docente
genera paura, che a sua volta porta a utiliz-
zare maggiori misure di sicurezza. Il
comportamento pauroso si rafforza ul-
teriormente quando si ottiene il succes-
so voluto, owero non ci sono incidenti.

«Dopo vent'anni di insegnamento
dell'educazionefisica ho realizzato
che ormai non sono più in grado di
esaudire le aspettative deigiovani.
I nuovi sport di tendenza, come ad
esempio l'inline skating, sono sem-
plicemente troppo perme.»

(Carlo, docente di educazionefisica
in una scuola media)

Quando non si crede
nei proprî mezzi e la
fiducia in sé stessi

I docenti di educazionefisica e i monitori G+S godono di

un'immagine ben definita nell'opinione pubblica; ben

allenati, muscoli sviluppati,abbronzati,amati da tutti e

sempredi buonumore.Il piaceredifare sport, la prospet-
tiva di trasformare l'hobby in professione e/o di entusia-
smare anche altri per lo sport sono importanti motivi
che portano a svolgere un'attività di insegnamento in

campo sportivo. Ma vale dunque la pena di parla re del le

pauredichi insegna inquestoambito?

Nicola Bignasca

f

ver paura, ammetterlo, parlare delle
i proprie insicurezze, non rientra nel-
L'immagine che uno sportivo ha di

sé o in quella che vorrebbe trasmettere
agli altri. Un lungo colloquio con il dottor

Roland Seiler, psicologo dello
sport presso l'Istituto di
scienza dello sport dell'UF-
SPO, ci ha consentito di dare
un'occhiata dietro le quinte di
questa immagine stereotipa-
ta. Gli abbiamo presentato al-
cuni casi esemplari, che mo-
strano come chi insegna edu-
cazione fisica e sport viene

Roland Seiler confrontato a volte a situazio¬
ni che provocano paura ed insicurezza.
Sulla base di questi esempi, Roland Seiler
evidenzia meccanismi e processi che si
nascondono dietro reazioni del genere.

«Dopo aver appeso al chiodo le scarpette da
calcio, sono divenuto allenatoredi unasqua-
dra giovanile. All'inizio ho avuto difficoltà
incredibili afarm i rispettare, tanto che sono
stato Ii II per iasciarperdere tutto.»

(Stefano, allenatore di calcio)

Roland Seiler: Chi insegna educazione fisica e sport
puô sentirsi minacciato nella propria posizione se

viene messo in discussione come persona di rispet-
to. L'insegnamento dell'educazione fisica, nel setto-
re scolastico ed extrascolastico, comporta moite op-
portunità di sentirsi impotenti, ad esempio se i ra¬

gazzi - nonostante ordini, fischi o grida -
non interrompono ciô che stanno facen-
do, quando non partecipano alla lezione
nonostante tutti gli sforzi del docente, se

infine le misure disciplinari minacciate
o imposte non sortiscono effetto alcuno.
In particolare, a monitori e docenti
giovani manca la competenza didattica per
imporre obiettivi educativi sociali. Inter-
viene una sorta di shock culturale, quando

la competenza didattica ricevuta
durante la formazione non aiuta, o lo fa in
modo limitato, a venire a capo di situazioni

di insegnamento in cui ci si sente

colpiti nella propria persona.

«Da qualche anno ho smesso
ormai di introdurre nuovi elementi
tecnici nella ginnastica agli attrez-
zi. Semplicemente mi sembra troppo

pericoloso a causa del maggior
rischio di infortuni.»

(Alessia, docente di scuola elementare)

I docenti a volte
eccedono in pru-
denza per ridurre
al minimo il rischio
di infortuni.
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Spunti
Insegnamento e allenamento

Roland Seiler: La minaccia alia propria
identità e alia fiducia nei propri mezzi

puo essere particolarmente elevata

quando l'autostima si basa in larga mi-
sura sulle proprie capacità sportive. Vi-
sto che le prestazioni di chi insegna edu-
cazione fisica e sport sono evidenti per
tutti e subito, ci si puö sentire minaccia-
ti, ad esempio, nel vedere che buoni allie-
vi riescono a raggiungere prestazioni
migliori delle proprie.

A cid si aggiunge il calo delle capacità
di prestazione fisica in generale dovute
all'età. La capacità di agire puö essere
vissuta come limitata o addirittura mi-
nacciata nel caso di lesioni acute o ancor
più a causa di danni dovuti all'usura.

I nuovi sport di
tendenza.come ad

esempio il patti-
naggio in linea,

possono rendere
insicuri i docenti.

Quali
In linea di principiosi possono distinguere due tipi di conseguenze che potrebbero verificar-
si quando i docenti e i monitori provano una sensazione di paura.

Adattare e ridimensionare
gli obiettivi
Roland Seiler è convinto che «soprattut-
to docenti giovani e idealisti hanno mol-
to spesso pretese pedagogiche che devo-

no purtroppo essere tacciate di irrealisti-
che o irrazionali. Un esempio: <Le mie le-

zioni devono piacere a tutti. > Perö, anche
obiettivi educativi senza dubbio voluti,
corne la promozione deH'autonomia e

deU'iniziativapersonale.l'educazione alla

tolleranza e la soluzione dei conflitti
senza ricorrere alla violenza si rilevano
difficilmente perseguibili nella pratica
quotidiana della lezione. Gli insegnanti
impegnati percepiscono una sempre
crescente dissonanza cognitiva fra i loro
obiettivi educativi liberali e l'esperienza
del loro fallimento. In tal modo gli obiettivi

educativi vengono sempre più adat-
tati alle scale di valore conservative e mi-
ranti alla disciplina.»

Un'altra reazione in caso di minaccia è

l'eliminazione della stessa. A questo pro-
posito si possono evidenziare due attitu-
dini: la diversificazione e ilburn-out. «Di-
versificazione significa che un docente
di educazione fisica si occupa di impor-
tanti attività al di fuori del proprio ambi-
to di azione nella scuola o nella società

sportiva, mentre l'impegno e le attività
finalizzate all'insegnamento diminui-
scono in modo rimarchevole e l'insegna-
mento non viene più visto come l'attività

principale. Tramite un nuovo orien-
tamento verso altre attività riescono a
venire a capo dei carichi di lavoro e a ot-
tenere una notevole soddisfazione nella
loro funzione di insegnante.» Docenti

«£ importante nonfare del tema un tabu,
maparlare dipaure ed insicurezze,

per alleviare nei docenti e nei monitori
la sensazione di essere soli. »

che non riescono ad operare
questa delimitazione rischia-
no prima o poi di «bruciarsi»
a causa dell'elevato carico di
lavoro.

Come convivere con
le proprie paure di insegnante?

Modificare lo stile d'insegnamento
Se una situazione viene vissuta come
notevolmente incerta, si puo cercare di
limitare l'incertezza tramite un maggio-
re controllo sulla situazione. Chi insegna
educazione fisica e sport, e all'inizio del-

l'attivitàha obiettivi ed aspettative idea-

listici, introduce poi regole sempre più
costrittive e ne impone il rispetto. Nella
lezione, si va sempre più verso uno stile
dirigistico ed autoritario e gli obiettivi
prevalentemente liberali della tolleranza

e dell'autonomia dell'allievo vengono
presto sostituiti con altri.»

Un'altra reazione tipica alia paura puo
essere l'immunizzazione, che significa
ritirarsi nel ruolo del docente, chiudersi a

riccio dietro direttive, programmi
d'insegnamento e autorità varie, in modo da

evitare di venire colpiti personalmente.
Roland Seiler: «Se vi sono elementi di di-
sturbo nella lezione o altri problemi, il
docente tende ad attribuirne le cause più
agli allievi che non aile proprie (lacuno-
se)competenze.»

futuri docenti di educazione fisica dovrebbero
avere maggiori opportunité di provare i comporta-
menti educativi durante la formazione.
!• Possibilité di modificare posizioni irrazionali o at-
teseeccessive sono offerte da perioditrascorsi presso
altre società/istituzioni, dal cosiddetto peer-feedback

(le reazionidi ragazziecolleghi)edacolloquicon
le persone interessate.

® È consigliabile anche imparare procedure

etecniche che agevolano il controllo
e la modifica del proprio livello di eccita-
zione, al fine di riuscire a dominare situa-
zioni minacciose, pianificare azioni
alternative, valutarle e in tal modo riuscire ad

evitare la formazione della paura (v. arti-
colo a pag.16).

• Chi si occupa di insegnamento nel cam-
po dell'educazione fisica e dello sport do-
vrebbe perfezionarsi in tecnichedi gestio-
ne del tempo,gestione del comportamen-
to, Strategie d'insegnamento ai bambini,
al fine di dedicare meno tempo aile carte,
sfruttare meglio il tempo a disposizione e

n tal modo essere meno stressatiemeglio
preparati alla lezione.
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